
DPR 394/1999 

Decreto del Presidente della Repubblica 31 Agosto 1999, n. 394, e successive modificazioni, Regolamento recante 
norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 

condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 

Art. 12

Rifiuto del permesso di soggiorno    

1. Salvo che debba disporsi il respingimento o l’espulsione immediata con accompagnamento alla frontiera, quando il 
permesso di soggiorno è rifiutato il questore avvisa l’interessato, facendone menzione nel provvedimento di rifiuto, che, 
sussistendone i presupposti, si procederà nei suoi confronti per l’applicazione dell’espulsione di cui all’articolo 13 del 
testo unico. 

2. Con il provvedimento di cui al comma 1, il questore concede allo straniero un termine, non superiore a quindici 
giorni lavorativi, per presentarsi al posto di polizia di frontiera indicato e lasciare volontariamente il territorio dello 
Stato, con l’avvertenza che, in mancanza, si procederà a norma dell’articolo 13 del testo unico. 

3. Anche fuori dei casi di espulsione, nei casi in cui occorra rimpatriare lo straniero, il prefetto ne avverte il console 
dello Stato di appartenenza per gli eventuali provvedimenti di competenza e può disporne il rimpatrio, munendolo di 
foglio di via obbligatorio, anche con la collaborazione degli organismi che svolgono attività di assistenza per stranieri o 
di altri organismi, anche di carattere internazionale, specializzati nel trasferimento di persone, ovvero concedergli un 
termine, non superiore a dieci giorni, per presentarsi al posto di polizia di frontiera specificamente indicato e lasciare il 
territorio dello Stato. 


